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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

CONCRETAMENTE 

Questo redazionale altri 

non è che l’articoletto col 
quale si fa un poco da in-

dice al giornale che state 

leggendo. 
Il sottoscritto è un perse-

verante, uno che crede 

che alla fine tutte le verità 

vengono a galla. 
In questo caso, ovvero nel 

caso dell’ indice di pres-

sione, prima o poi qual-
che tecnico o politico verrà 

a dirci se la delibera di cui 

trattasi ha un senso o 
meno. 

Venga anche subito a dirlo 

a tutti, non certo solo al 
sottoscritto, e comunque 

ogni risposta che mi giun-

gesse sarà pubblicata on 

line sul sito di questo fo-
glio. 

La linea editoriale, se così 

pomposamente e certo 
con enfasi eccessiva la 

vogliamo chiamare, è 

sempre stata e sarà quel-
la di dire e dare al lettore 

solo dati comprovati e dati 

su cui riflettere. 

Anche per questo in se-

conda pagina scrivo 

sull’acqua … ovvero sulla 
qualità dell’acqua che be-

viamo a Montichiari, de-

scritta da dati ufficiali, 

scientifici, frequenti nella 
loro rilevazione e resi 

pubblici dall’azienda che 

gestisce acqua e fognatu-
re nel nostro comune, la 

A2A Ciclo Idrico SpA, ra-

mo di A2A ex ASM Bre-
scia. 

 

Un modo concreto di 

parlare del nostro am-
biente senza fantasticare 

sul demonio e senza crea-

re quindi incubi alla citta-

dinanza. 

Daniele Zamboni 

  

Numero 62 – 2 Maggio 2013 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AALLTTIISSSSIIMMAA  

PPRREESSSSIIOONNEE  ((33°°  ppaarrttee))  

Terza puntata della saga 
su questo famoso “indice”, 
stavolta formalizzata in 
Provincia e Regione, tanto 
per cominciare! 

 

 

 

Passo dopo passo la no-

stra azione continua nel-
la ricerca di risposte che 

solo gli amministratori 

della Provincia e della 

Regione possono dare. Il 
nostro intento ed il no-

stro modo di agire per-

severano nell’auspicio 

che si possano trovare 
tavoli di concertazio-

ne attorno alle questioni 

ambientali, senza inne-

scare inefficaci battaglie 
tout court per qualsivo-

glia impianto di tratta-

mento ma anche senza 

distrarsi rispetto alla si-

tuazione di Montichiari, 
non disastrosa come la 

dipingono a tinte fosche 

certi pseudo ambientali-

sti ma certo tale da do-
ver porre ai politici del 

territorio l’invito ad un 

esame oggettivo sulla 

situazione della nostra 
brughiera. 

Il nostro convinto lavoro 

prosegue, mentre pro-

segue purtroppo anche il 

silenzio su questa inizia-
tiva da parte dei concit-

tadini. 

 

PROTOCOLLATA IN REGIONE E SPEDITA ALLA 

PROVINCIA LA NOSTRA LETTERA CHE RICHIAMA 

GLI AMMINISTRATORI A DARE UNA RISPOSTA 

 

 
 

L’immagine inserita qui sopra è la copia della testata 

della lettera inviata alla Regione (Presidente Maroni), 

Assessore [bresciano] Alberto Cavalli, Consiglieri re-

gionali [tutti bresciani] compreso Giampietro Macca-
biani che è di Montichiari. 

Noi Brughiera ed io Zamboni, siamo nessuno, ma 

onestà intellettuale e senso del dovere dovrebbero 

portare i destinatari a rispondere almeno di avere ri-
cevuto e letto la missiva, che in copia molto simile è 

stata spedita lo stesso giorno, 29 aprile, ai vertici 

provinciali, Presidente, Assessore e dirigente. 

I testi li trovate sul sito cliccando su : 
http://nuke.brughieradeicittadini.it/INDICEdiPRESSIONE/tabid/490/

Default.aspx ovvero al link nella pagina specificamente 

creata per pubblicare ogni cosa che faremo sull’ 

INDICE DI PRESSIONE! 
Le due lettere differiscono solo negli inviti: ai provin-

ciali a farsi sentire in Regione e ai regionali affinché 

intervengano sulla normativa di cui ho scritto ovvero 

sulla delibera della Giunta Regionale lombarda, 

N.8/11317 del 10 febbraio 2010, avente per titolo 
“Metodo per l’espletamento della verifica di assogget-

tabilità alla VIA [Valutazione Impatto Ambientale] 

per gli impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti”. 

 

 

Continuiamo a sperare che il Consigliere 
regionale di M5S Maccabiani, in quanto 
monteclarense, possa illustrare agli altri 
Consiglieri come sia stata già ampiamente 
sfruttata la nostra campagna.  

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://nuke.brughieradeicittadini.it/INDICEdiPRESSIONE/tabid/490/Default.aspx
http://nuke.brughieradeicittadini.it/INDICEdiPRESSIONE/tabid/490/Default.aspx
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PRINCIPALI PARAMETRI CARATTERISTICI DELL'ACQUA 

        

Parametri chimici 
Unità di misu-
ra 

Limiti previsti 
dal D.lgs 31/01 

Valore me-
dio 

pH unità pH 6,5-9,5 7,84 

Conducibilità 
elettrica a 20° C µS/cm 2500 484,4 

Residuo fisso 
calcolato mg/l 1500 339,1 

Durezza totale °F 

15 - 50 (valori 
consigliati dal 
D.lgs 31/01) 25,9 

Calcio mg/l Ca   77,3 

Magnesio mg/l Mg   22,2 

Sodio mg/l Na 200 2,9 

Potassio mg/l K   0,9 

Cloruri mg/l Cl 250  7,2 

Solfati mg/l SO4 250  32,1 

Ammonio mg/l NH4 0,5 <0,05 

Nitrito mg/l NO2 0,5 <0,025 

Nitrato mg/l NO3 50 23,68 

Fluoruro mg/l F 1,5 0,06 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 
anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 
ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-
ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 
dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 
in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-
viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-
gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-
se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 
con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 
ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

L’ACQUA CHE BEVIAMO A MONTICHIARI… secondo la Società : 

 
 
Vedere anche il sito della Società all’indirizzo dedicato alle analisi interessanti i pozzi di Montichiari : 
http://www.a2acicloidrico.eu/home/cms/idrico/sostenibilita/analisi_acqua/provincia/montichiari.html 

e le tabelle pozzo x pozzo e analisi x analisi tra i dati “Riferimenti” del nostro sito : 
http://nuke.brughieradeicittadini.it/Portals/0/TabelleAcquaMontichiari-da-A2A.pdf 

 

 
 

 

 

Avete proposte? Critiche?  

Informazioni? 

Lamentele? Curiosità?  
La Brughiera non pubblica lettere 

ma legge le mail ….. 

 

brughiera@cittadinimontichiari.it 

 

 

Abbiamo scritto all’azienda che gesti-
sce i nostri acquedotti e le fognature 
comunali per avere una relazione 
sulla qualità dell’acqua che beviamo. 
A2A Ciclo Idrico SpA ci ha così rispo-
sto : “Vi trasmettiamo in allegato le 

risultanze delle recenti analisi effet-

tuate sull’acqua immessa in rete dai 

pozzi dell’acquedotto di Montichiari, 

che evidenziano la piena rispondenza 

dei parametri fissati dal Decreto Legi-

slativo 31 del 2 febbraio 2001, che 

disciplina la potabilità delle acque 

adibite al consumo umano. L’acqua 

distribuita dall’acquedotto di Monti - 

L’acqua distribuita dall’acquedotto di 

  

L’acqua distribuita 

dall’acquedotto di Monti-

chiari è la miscellanea 

dell’acqua immessa in rete 

dai pozzi. 

“ 

chiari è la miscellanea dell’acqua im-

messa in rete dai pozzi. “. Nel ringrazia-
re il funzionario Francesco Sirio che ha 
firmato la lettera, ci pare di poter e-
sprimere la nostra soddisfazione per la 
qualità dell’acqua nel nostro paese. 
Con questo vorremmo quindi smenti-
re anche la signora Padovani del Co-
mitato SoS-Terra che nella presenta-
zione del convegno “Il bambino inqui-
nato” del 19 aprile scorso ha diffuso 
una introduzione video terroristica ove 
si descriveva il nostro territorio come 
un’area tossica. 

 

Non siamo mai stati d’accordo nel-
l’affrontare le questioni con questo ap-
proccio a-scientifico. Ci ha del resto 
stupito anche l’ing.Magro che, illu-
strando il progetto Q-Cumber alla 
COOP, ha addirittura dichiarato che per 
ora il sistema non ha prodotto o raccol-
to neppure una analisi sulle acque 
mentre circa l’aria ci si affida al naso 
dei cittadini. Naso che noi rispettiamo e 
che convalida l’esistenza delle puzze … 
ma almeno l’acqua sembra scientifi-
camente chiara e fresca, salvo smenti-
ta. A proposito: quella che si può pre-
levare dai distributori collocati dalla 
Provincia in vari Comuni compreso il 
nostro è la stessa di quella di casa no-
stra! A parte l’aggiunta di gas per colo-
ro ai quali piace frizzante. E poi, senza 
voler entrare nel dibattito sulla fede 
che accompagna il fenomeno, anche 
l’acqua che sgorga dai rubinetti delle 
Fontanelle è la stessa acqua che sgor-
ga dai rubinetti delle nostre case. 
Insomma, se quest’acqua è benedetta 
ci sembra un’ulteriore dimostrazione 
che le falde di Montichiari non sono 
fortunatamente inquinate.  

 

http://www.a2acicloidrico.eu/home/cms/idrico/sostenibilita/analisi_acqua/provincia/montichiari.html
http://nuke.brughieradeicittadini.it/Portals/0/TabelleAcquaMontichiari-da-A2A.pdf
mailto:brughiera@cittadinimontichiari.it

